Lo presero, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna
3 GIUGNO (Mc 12,1-12)

Gesù assume il cantico della vigna che Isaia fa ascoltare al popolo del Signore e gli dona il suo ultimo aggiornamento. La storia sempre deve aggiornare la Parola del Signore nella sua verità attuale, altrimenti non è più parola di Dio, ma parola d’uomo. La Parola di Dio è tale perché capace di donare verità piena ad ogni evento della storia. Ogni vita e ogni momento di essa è posta dalla Parola nella sua più alta verità.

Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna. Il mio diletto  possedeva una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito una torre e scavato anche un tino. Egli aspettò che producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi. E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? Perché, mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi?  Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. La renderò un deserto, non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi. Guai a voi, che aggiungete casa a casa e unite campo a campo, finché non vi sia più spazio, e così restate soli ad abitare nella terra. Ha giurato ai miei orecchi il Signore degli eserciti: «Certo, molti palazzi diventeranno una desolazione, grandi e belli saranno senza abitanti»  (Cfr. Is 5,1-30).  
L’aggiornamento di Gesù a questo cantico è più che necessario, perché Dio è entrato nella storia, si è fatto storia, subisce le conseguenze del suo peccato. Mentre per l’antica vigna vi era possibilità di un ritorno alla sua verità di natura. La vigna è di Dio e deve produrre frutti secondo Dio. Gesù dice che la vigna sarà tolta ai vignaioli e sarà data ad un popolo che darà al Signore i frutti al suo tempo. L’aggiornamento di  Gesù dice anche fin dove si spinge la malvagità degli uomini: fino ad uccidere lo stesso figlio del proprietario, il suo unico erede. Questi vignaioli vogliono la proprietà della vigna e tutto sono disposti a fare pur di possederla. Ignorano però che sopra ogni azione degli uomini vi è il Signore, il quale ha in mano la chiave della storia. 
Si mise a parlare loro con parabole: «Un uomo piantò una vigna, la circondò con una siepe, scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Al momento opportuno mandò un servo dai contadini a ritirare da loro la sua parte del raccolto della vigna. Ma essi lo presero, lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. Mandò loro di nuovo un altro servo: anche quello lo picchiarono sulla testa e lo insultarono. Ne mandò un altro, e questo lo uccisero; poi molti altri: alcuni li bastonarono, altri li uccisero. Ne aveva ancora uno, un figlio amato; lo inviò loro per ultimo, dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma quei contadini dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e l’eredità sarà nostra!”. Lo presero, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna. Che cosa farà dunque il padrone della vigna? Verrà e farà morire i contadini e darà la vigna ad altri. Non avete letto questa Scrittura: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore  ed è una meraviglia ai nostri occhi?». E cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla; avevano capito infatti che aveva detto quella parabola contro di loro. Lo lasciarono e se ne andarono.

Anche al Salmo Gesù dona il suo aggiornamento, anche questo frutto della storia. È Lui la pietra scartata dai costruttori. È Lui che il Padre pone come testata d’angolo. I costruttori dichiarano inetta, inutile, non servibile la pietra. Il Padre invece la pone come punto di stabilità di tutta la sua casa. È questa la grande povertà dell’uomo: povertà di valutazione, analisi, verità, giudizio, discernimento, sapienza, intelligenza. Con questa povertà impoverisce il mondo intero. Tutta la nostra attuale crisi non è crisi di risorse, è crisi di intelligenza, povertà di discernimento, carenza di vera sapienza. È la stoltezza che toglie all’uomo ogni vera ricchezza e lo conduce nell’estrema povertà spirituale e materiale. Questa povertà è il frutto dei suoi peccati attuali.
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